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Voto politico 
Tutte lo notizie da Rumii confermano 

([uanto CI tak'gialava l'altiu giorno il no
stro.corrispondente ordinario, che cioè il 
Ministero mlonde di provocare, prima dello 
vacarne natalizie un volo politico. 

Ma quale sarà l'ubi consistam di questo 
voto? 

II modo col quale fu condotta la cam
pagna delle ultimo elezioni e quello col 
quale si conducono finora i lavori della 
Camera non ci offrono alcun filo per di
panare r intricata matassa, e per dare al 
Ministero Giolitti una fisonomia ben deter
minata e por prpoii>arne>il caraltore. • 

Tutto l'insieme delle cose ha un aspetto 
|)i( ti 1 loi iiu hebi presta a tutte le suposuioni 

finm j il Gabinetto e la maggioranza, 
(>li(> lo -.oshiiK '.1 sono nnntenuli sul tor-
liuo (IOUL iduio gencialitìi, in modo che 
snobile diifuilo ciò che vogliono e oiu 
c'ic iiuii vogliono. 

Ili slesirt discussione di leu sulla poli-
! , ' ! lon Vii poiUto altun lume, aivi ha 
'li 1 il 1 lic ta 'ebbc stato n,Pi,lio non 

i I 

.111 11 h l lunisiio Bi n \i«liebbc 
1 1 uctUUo ali Uu unum i d ì 

I 1 ' i ,1 " CO'litui la non se 
, t . j i o CÌIILII (lobitivi di finanza, di poli
t ic i e di imministrì/ione, ma con quelli 
delle antipatie porsontli o dei sottintesi, 
che trapelano da tutto l'andamento delle 
cose puma e dopo le elezioni. 

I lavori della Camola, [dicevamo, non 
hanno portato alcuna luco: , non hanno 
l'alto altro che dimostrare il nostro difetto 

,di voler mettere troppa carne al fuoco, e 
di lasciare per conseguenza tutte le que
stioni o insolute o risolte male. 

Sarebbe stato invece vantaggioso per 
tutti ricordarsi della'missima,,sapiente.:del, 
filosofo aj/e ^Morf aji's., ," 

Che significato può avere oggi un voto, 
.politica.? Quello di lasciar sussistere uno. 

stato di confusione inai più veduto, dopo 
aver sparso a piene numi e colbi nia«sinia 
impudenza i germi di malattie politiche, 
di deplorabili rancori, di vizi dei qiiali fi
nora il nostro paese si poteva dire im
mune. 

Dn voto politico in questo nioineiito 
sarà un giuocare a gatta-cieca ; un giuoco 
che non è sempre toitunato, e al quale 
ogni buon cilladinn sento ripugnanza di 
prender parte 

Sarà un atto di più, una specie di codii 
della commedia, che si sta rappresentando. 

Parlamento Italiano 
CAMERA D E F D E P U T A T I 

PRESIDENZA Kanarde i l i 
{Seduta del § dicembre l^ilS) 

Si nota una grande nspottazione [dovendosi 
disoutero.il. bilaucio degli, esteri. , 

Molti deputati vauncj a parlare con Crispl 
appenif entra nella Camera. 

Si commeinoia T e n a n i : patì&no Zanartìelli 
e Oenala. 

Si fanno varie proposte d'importìinza secon
daria. Fra il silenzio generale si alziifonore-
vole lìmi (mmiotro). Comincia col rispondere 
all'on. L^ici/ero che ieri sollevò la quistiono 
delle nostra alleanze e della politictVi.ohe.m 
rapporto ad esse segue il Governo 

Pare che l'onoravqlq deputato,tfccemiasse ad 
alcupi sintomi ohe faipbbejro oiedeie essere di-
niinuilT quoirintimitti <he prima ca,i;atteuz-
. u i 1 no'tri lappoiti colle Poten?e alleate 

In veutf queste pi occupazioni toi mentano 
solo lo spinto (li quelli cho disconoscono o vo
gliono disoonosooi 0 il oaratteiu d^lla pohtioa 
che noi sogni uno d iccoido col nostu alleati 
Inspiiati tutt, vi una politica di paco, siamo 
concordi nel proposito comune di fare ogni 
stoi?o ilio valn i mifflioiaio i upppiti con 
tutte le Foton/e, e i disapaie gli eounoci poi 
evitai t 1 dissidi od auiiient ire co^i le garan/ie 
di pace 

Diano quelli i quali cjedono che una po
litica esolusna e arcigna pei paite nostri 
possa essere desiderata e debba considerarsi, 
come accennò Lucifero, come condizione ne
cessaria perchè l'Italia tragga frutto dalle suii 
alleanze 

E vero invece tutto il contrario. Ogni 'sin
tomo che significhi miglioramento di rapporti 
con tutte le Potenze è veduto con soddisfa-: 
zione da iioi, come dai nostri alleati, ed è con
siderato come un successo della politica co
mune. 

È naturale quindi che una politica cosi leal
mente, così apertamente con tanta costcìnza; 
praticata da molti anni dal nostro paese, una 
politico, che in tutto il suo svolgimento smentì 

sempre i sospetti più tenaci, cominci a portare 
' suoi frutti.. È naturale, e ne siamo lieti, ohe 
smiuuiscano le diffidenze, e iieuo più rari gli 
equivoci; ma non è, la politica cho sia muta
ta, sono l,a convinzioni maturato dall'evidenza 
dei tatti ohe commelono a pioriursi. ' 

Non hanno quindi fondamento né i dubbi 
del deputato lAUCifero, uè le supposizioni del 
deputato Bar/ilai, che nel passato la nostra 
politica SI inspirasse a concetti mero pacifici 
di quelli che inspirano ora, come hanno sem
pre inspirato, prima, la politica. Nessuno di
chiara più di ma e del mio collega, il presi
dente del Genslfslio, che ci associamo alla po
litica di quei. Gabinetti che precedettero il 
nostro. 

«Io debbo quindi - dice l'on. Brin - decli
nare i consigli dell^on. Lucifero di informarci 
alla politica di altri tempi e gli incoraggia
menti di Barzilai di resistere a questi consigli, 
perchè ambidno suppongono', una mutazione di 
politica, che non, esiste. Ili rarabiente^che è mu
tato in meglio,.0 di ciòi tutti si rallegrano e 
deve essere nostro intento conccrrere per 
quanto possiamo a sempre più consolidare 
questo stato di cose. » 

Fetrari (relatore) risponde alle questioni 
sollevate dai; vàri oratóri. 

Dica che la democrazia parlamentare pei] 
ottenere il suo scopo deve accettato i fattj 
compiuti ed allontanare il sospetto di minartj 
le istituzioni. ' [Benissimo a 
destra, al centro e a qualche banco di si
nistra). 

Questa è la missione' di un partito ohe non 
vuol passare come una meteora, ma tende a 
lasciare traccia dell'opera sua.{Applausi 
più vivt). 

Colatanm dice di volere il miglioramento 
delle classi inferiori, ma tutti siamo dentio 
l'orbita delle istituzioni, almeno sinora (Cola-
lanni accentua la par ola asmora-n) Quindi 
continua - Del resto l'Estrema Sinistra ha 
sempie coi caio di adopoiarsi pei le clas-i in-
leiiru 1, GOtnpro la iniJ > di .uteiesscto (J !".«) 
non solo que-tt attualo Estiema Sinistia, fin 
de siede : ma fin dai primi tempi do! nostro 
Parlamento : e noni era necessario per la tu
tela di questa classi che l'on. Ferrari si con
vertisse [risa]. Del resto ieri assistei al bat
tesimo di questa conversione, ed oggi ho as
sistito alla cresima, (risa ironiche], 

Ferrari dice : «" La ironia non è un ar
gomento [bene). Non basta essere ironici. 
Perchè parlare di disinteresse? Andare al 
potere non significa guadagnare [benissimo) 
andare al potere spesso significa sacrificio, 
spesso dovere ; significa rinunciare ai van
taggi, spesso agli agi, ai comodi della vita. 
[Si ride). 

Si passa alla votazione dei capitoli e si ap
prova lo stanzìamerto complessivo del bilancio 
in L. 8,435,543,79. 

Quindi si apre la discussione generale sul 

bilancio di grazia e giustizia, e dopo chiusa 
SI rimanda quella dei capitoli a domini 

Si leva la 'Seduta. 

Dispacci Teiegraftci 
[AGENZIA STEFANI) 

PARIGI, 8. -^ Oggi alla Camera il ministro 
Ribot, 1 ssn Udichnrizione delGo\erno abcol-
tatii colla pm glande lUenziono spesso niter-
lotta da e ijorosi applausi e vilutata daiipo 
tute ovì/ioni 

l a dichiarizione che fu simile a quella 
letta ial,Senato da Loubet, dico die il nuovo 
Gabinetto continuerà a seguire all'interno e 
ali esteio la stessa politica pieei dente 

Afferma l'assoluta volontà del Governo di 
untale il Pailimoato e la giustizia nel fato 
Il Ilice sulla questione lei Pinama e li \o-
lontà non meno gì indo di lestaie fedele ai 
principi della separazione dei poteri. Le man 
< inze individuali non debbono però sospendeie 
là vita pubblica 

MADEID, 8. ~ (Camera). La mozione di fi-
duci i fu piesi in considei azione con soli 121 
voti. I liberali, i repubblicani, i conservatori 
ed ì dissidenti si astennero 

Le,,dimi.ssioni del ministero sono' inevitabilii 
MADRID 8 •= Canova» si recò dopo la se

duta della Oamei i il oila/Z) reale pei presen 
tare le dimissioni del gabinetto 

Si prevede un gabinetto Sagasta 
MiDRID, 8 — bi CI elle elio il nuovo gabij 

netto si coinpoirl cosi piesidento Sigasta e 
steri Nega Arraijo, guerra genei'alH Weyler 
marina Topate, tinan^e Venen/io Genzales'U 
incoi i incoila Ix distribuzione degli altri pa i | 
tafogli , 

T,4#ti 
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BOBEBTO OUSCO 

ROMANZ,0 INEDITO 

J A R R O (G. P I C C I N I ) 

« Sir Pediham avea fatto fatto fare le mie 
iniziali, di forma gigantesca, con hellisimi 
•fiori; ed èrano state poste, per suo volere, alle 
due estremità del bellissimo yacht. 

' Abbiamo già molte conoscenze. 
« Ho ricevuto ^nohe la visita dell'arcive

scovo di Fn'nchal. Che potevo desid6rai"e ,di 
più? ' • \ ^ 

• Oi sono molti conventi e vado quasi ogn'i 
giorno a un convento di suore, molto lontane) 
dalla nostra villa. , 

« Sono tutte [signore itìoltq gentili, quasi 
tutte molto gióvani: due i)i esse parlano benis
simo l'italiano; e poi, Kll sono già .abituata 
alla lingua portoghese, che è sì facile per poi 
italiani... 

« A proposito; il principe non ama,'ne sonò 
sempre più sicura, quella donna perversa. 

' « Gliel'bo domandato anche ieri. 
• -« Egli: mi ha risposto: 

<i -T7 Io non amo, non adoro che te... Dira-' 
mi dove vuoi che poniamo la nostra dimora;! 
qual paese, ti piace più; io non tengo torna
re in alcun do' paesi che ho già abitato. Mî  
piace seguir in tutto la tua volontà... Obbe-, 
dirti, sodisfare ogni tuo desiderio; vederti, sa
perti contenta ; ecco 1' unico scopo della miâ  
vita...» 

Olimpia s'iinprimova nell' animo quelle pa-, 
relè: le ripeteva a sé no' momenti , in cui 
pensava a. disporre tutto pel suo avvenire, 
per l'assoluta felicità di lei e del marito. 

— Questa donna — pensava I^eonà — mi 
ruba tutto. Mi ha rubato l'uomo ohe avrebbe 
potuto esser ora mio marito; mi ha rubiate il 
titolo di principessa; quasta ladra di felicità 
e di fanciulli, mi ha rubato la mia pace o, il 
mio figliuoletto. ; 

« Lo credereste? — scriveva OJiropia inai-; 
tra lèttera alla madre. -— Alberto dice che if 
fanciullo mi rassomiglia... Lo dicono altri..... 
Ma come è possibile?,,.. 

Un gran medicò, poiché vi sono qui me
dici dottissimi, qui ,ovo convengono i malati 
d'ogni parte del mondo, senza saperli quali 
rapporti siano tra me e il bambino, sosteneva 
giorni sono , una singolare teoria sulle rasso
miglianze..^ 

Diceva che tra persone le quali si ainìno 
molto, sieiio sempre insieme, abbiano quasi di 
continuò gli sguardi l'uno sull'altro, s.i comu-
hicà, con nii sentimento di tenerezza, àncfie 
qualche cosa della propria immagipe...,A po
co, a poco, certe fattezze deità persona, ,(;ho 
tra i due, che s'Janiano, ha più forte carat
tere, più ardore, più veemenza nella, .su» te,-

BONGHI E LEONE Xl l 
HI 111) 

La prossima puntala della Nulova^^^A^fto• 
toaia pubblicherà mercoledì un in]pM^p5)fe 
aiticelo di Ruggero Bonghi sulle j^ejpdpp: 
fra 1 Itali i e il Vaticano ^ i 

Questo articolo che è in forma di f̂ittfjija 
ipcrta dirc'ta i Leoni. \1H il^^gi^phi \à 
cjmn Jà col ì-narì fi-snic l i pi.opiia qe^tji 
zione al Pont&fìce che riconoscf- ^jjfihpjpoijie 
una mente delle più elette d^I n^sjrfjtqjpfjc 
L Ugnandosi con quella pantp ,<??/,lif i J t ^ P ' * 
clericale che condanno a l r i n d i j ^ ilj) ?^a 
Vna di Gesù , , 

L ex deputato di Cone^]i:}Pi9,iSi di(en^e 
quindi dalla t acua di av^rg |̂ jfn|ii),î Jt̂  a 
figura del Cripto e ne^àfa);)e ^3 fi'ivmjt^,^ 

Egli a questo propc^sif^ SK§cj:]gIia cf)/}̂ f,o 
il giornalismo vaticanesco epe g^i^dic^l qqr 
rotto e dannoso alla c; |̂js^ji^tes.s4|VfiS,|V|ijiol 
sostenere. 1 11 li 1 n 

Entrando poi in |Pi9no î ^gf̂ flefJtQ (I I^on 
ghi studia le coi^(i|i2|gn!j|^(,|jia)|i dpi pl,ero 
che ormai e decadfito,,cqji 4%!?^fiJ tflt^° 
ogni autorità al sacerflqzio.jClìe ^„,d(v/^i) 
tato lì riposo,^la| risorga, slijgetjt,^ f t lR^on 
ha valore alcun9 e fclje póf) rt\?ftM i|^^UW 
conto ' ' 

l u i K I I 1 " 
Baam\ 

|0 I fij I lU 1 iH 
Aggiunge che 1! clferoTicowe oggfidi) una 

educaziont. assai sq^ijgQt^i, ,^( H) j | | I 
I gh dice quindi,ji.l>fi„p?i piij5(ispt<ìfi | ita

liani dovrebbero, secondo lui, altuiroi o in 
trodursi delle serha; riforme da parte del 
pontefice, che dovr'elibt^ itfèlfi'è"p'i"o* édere 
scuole nelle qualivpnbctrtfgg.iand£f gli" iVtìdi 
teologici, non si iniponeaaaraGpiiiUfilklbt-
trine di S. Tomaso'che non sono più coc-
lormi né stijfi<;jfjf,_,l,î flei, liPflftQj ti^ijjpi,/, 

Dimostia m ^(jpito, ijfpjlldci^? rSWmp> 
come il consjgy^gc)| afjtgnsfSiii^ijUftjf^l^ziqn 
politiche ehp fHjf)f,l,9 ffj J ^ f l .ajg qna lof 
fesa afia libp,rjf(^gs(;fpn/,a ^) qttafjinij , 

non sia stî tj) jO^f^^ff^^o, B^i;fihéì,|è ift,J+)tti 
noto qua|i„|yijepti fl^fntj ^'^tgnh -sjanfl 1 
P " - ' ' V I) m i j i j i i l J U J i h j ' I J O Ji> 

II signor Bonghi ne deduce chp,g^!\fife 
questo fatto ha nociuto alla causa dei cat 
tolioisipp^fl9yi-ir^è(j)qÈ4f8-flbbB iWt cfUi© di 
enorg(^,^fJ!,yV8ÌTOtàoiHJ»,offtftp phe iSCtjfttP-
rebb(j(,h, iPii|3j5lisat/a@?it!3jiP8!( alIon(daai[e 
defii?J|é1M3e*eiii'IÌPJ'£lrfay9 U m » / I q 

A tale proposito cita la Chies.ajajl^jflfja 
Libera foj3da.ta..dal_c.ijalg._dJ,„C£impello, la 
quale potrebbe •agKvaiTnBTitB diventare la 
GblÈaariNaBionsleiiij,! qti n lu un) 
b0 i tnttonqJliasMoUwaltfilè'JfciaueijeàOlYo 'tìa 
ricercarsi nella influeoiifaé! jJai'tité'irìti'*-
sigente cattolico e dei gesuiti 
4iili,èome (Xlll)'ise»sontìD-'lìoii!*'hii è ' ag i t a t o 
dal titaoee <ilHl'operà(.c)ella*Iàs30i|lieifài"rtla 
agendo come agifecff, tal iltltà p'ert;hè àllèft-
tana anche più da ,sè coloro stessi che pui 

[>M!;E.6bhflrcb vqnefarloj 0 oii| 1 " 1 1 lU 
SI BPmplssasiq agitir^tiBEQ ochd i l i l^f^a, 

iWfSte(t<loidi gl(13tarsilEillai(i.SvEsir!6 to'Jl*-
qjtOjdBnjuVsiaishàUa^lhècjebàjlili iflondtófSAi 
assai peggiori di quelle nelle quali lai.l!i'i5\'è 
quattordici anni or .sono 
naE<#niiha:Sa l<jtti»tì a«*guMH'dbS'^l (p^nte-
fi^fi dv ) trovate;) niellai l(»ietltr ttietat-èdgi'nfcl 
atta cuore takln lenza dw tentai e lai^gées 
sana 0 iin^en.t6(rrfiji)tha lilel elei a cosi''da 

^i:^S^SSin'"pe«:r; 
che ur sq^j^fl, fluite (jHSÌ„_fBs?i àiiSBIsMnto 

, S 3 f e Ì o S & & r a ' ' ; ' ' ' ° " ' ^ ' ' ^ ' = ' = ' ^ ^ 
r i^ii ni" tlifiiiinnl ' m II in 

i i r WT' 

nerezza; certi lievi particolari di fisonomia, 
si repetono nell'altra. " 

Ohe ne dici di questa teoria?.. 
Certo di questa irradiazione dell'amore, in 

questa comunione di affetti, ci sarebbe qual
che cosa di poetico. 

Non è vero forse che i moti doli' animo si 
ripercotono subito nella fisonomia? E che vi 
sarebbe |di strano nel pensare che certi sen 
tiraenti,'durevoli, continui, i quali, sempre 
che nascono, tramandano pur al volto un'e 
spressione, col ripetersi sempre facesser si 
che l'espressione loro pigliasse nelle fisenOmie 
un' espressione durevole e così venissero a| 
somigliarsi, nel sembiante, persone che sono 
già sì conformi nell'animo? " 

« Insomma è vero: il' bambino mi somiglia 
0 sia eft'etto della teoria fisiologica, 0 eiféte 
del caso;, ma io ne sonò ben lieta, e tu cSiii'-
rat il .segreto della mia contentezza: » •«nm 

Altro brano di Ietterà: /oliir 1 
« Da alcune settimane mi sono propritì'''^in-

vigorita,'. . i :! ,'•'•• - (iitiiolo-iq 
« Abbiamo fatto una cavalcata inSleràe*Jébl 

principe per-certe colline, i oiioiaBii» 
Dall'alto dl.unadi esse si vedeva'dtt'iiiWtf'ai 

Funchal. .' . , • . • ; . , ' «ronnS i>;)in 
Choi gradevole spettacolo! Il prinfclpftié'Biil!:-

sodi qa'faìlo: poiiha, messo unb<gltia«i5lhltìos 
terra per aiutarmi a.' discendèiiiSi iHSisìj'flrrti) 
secvinnl.di sgabello, ivul iJiiiia^.inotiii 

- L'esser, tpccato da! vostroi¥iJ«Uéii«-iffliilia 
detto,PQCP appresso — mi ibi idttt*io«PiBtaiite 
di vertigini, ... .. ; un I0.0 islonoS Jitleb 
, ,v;edi:a; che sistema di rigiiifeieiJteoifeiffititfte 

il mio marito,:, , , , qii noi;'!! 0 atiiiiKOOiim 
, ., .,^ .. odoiJ j j ' iq iiio!.'^''jl 0,1 

it)^. ù iinoiìj iiinoln uh 

U E che aUJòr^'cf vUBlò'per ira'ssegnarsi .a si 
stenle sagit^fìiio ^é\tóp'poi-'tSr'iale sòjiiavitu 

.?'! 

vaio ohe i tcAeschi'kmib' %Me m Wjitóév 
•rt 6 » ìmrf.SeSv!-> Ohe «s*«»/i^te ? 'f^i iGlt spa-
m''i9f/i] ^pii! i<li (meief iihv IWftttiiUSI 

Wiànniaio ti vpslto risò,^ ,— Qh, egiziani-
ueài ulnmo 

ms-db, nof <(fl ̂ «UdMWm^ci/fé m'éf'clìiVmico 
rln^n| e/lalt<i')ì>iili>semi,aiit^ lìi^appànòttmoh 
(ÌW?ii?i»f(i^<fiii*WilKÌ<?ii8i«««W&«l«0 ?2 4f-

^&m^&^rMMW^QalP y m Ti 
dmfkbfc illSW, SO •a!ìr^)ei^ Hì agoko e 3l 
dicembre lS(Mfnaiffona'iiKat'<oo'mpèra/il ith 

pui bacirfnà'o 'ik" riiano, èlie rie ribadisce 
ceppi fioltìiS' %il iiii' iiaèial'yiivaàiàlk' mV 
no e iVlà i'lti^prfllefa',"tì'ou'ìo"%uai(!(S;'e 1, 
punistìò"(iii)l tlftii£F''subtto f a 'man i , sé il,suo 
bacio'e"tH>|Itlò aVdftS '"piWéVs s-éiiLoV^a 
senti' ctó '«m'ifi é 'vilitti'o' Il 't;«iji|ji!"'àel'la su i 
liberili,' didl^sùo tM'òHfò'* tó'tó'i sso'niu so 
st i l i^^ ' cimii'%M dÌ"tu'^b'na'7L"'b7silg'n"o 
di esser vinta! 

\i o r t i 
, non solo ora co 

j i j i Qj jJ fn i i ( fili (nlndìi) v"yentWmì'Vr8[S-;VtfeiSy' 

« " v i v M " ' " ' «' "^V" ihinii|i 1 I ' 'l'I 
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GIORNO PER Già 
Tutto coricorfe a dimostrare che l'attritb 

fra il Ministero e il Senato invece di cal
marsi ai va sempre più inasprendo. . 

Anche la nomina del Saracco a relatore 
della Commissione senatoriale per la fi
nanza è un sintomo dì più, e grave. 

Sì assicura che l'opera del Saracco con
sisterà in una carica 'a fondo cdnti-o là po
litica finanziaria dei gabifietto, e in parti
colare contro il mitilstro Grimaldi, 

Non si può prevedere quali saranno Jè 
iiltime conseguenze di quest'attitudine ostila 
dell'Alto Consesso. 

iVialgradó però le ridicole itisinuazioni e 
le minacele dèlia stamjja progressista, lutti 
gl'imparziali, e non sono pochi, riconoscono 
che il Senato è in diritto di tutelare la 
propria dignità, e di opporre un argine 
alla condotta dissennata di uomini che 
avendo iti mano i (iestirii e gl ' interessi di 
un grande paese, non si conoscis ancora 
né cosa vogliano fare, né fin dove vogliano 
andare. 

Dispacci da Roma parlano di grandi ma-
lamori per il j>rogetto sulle pensioni; non 
par vero, ma questo iWiriiatéro fa di tutto 
per attirarsi còfilro gli strali dell'opinione 
pubblica. 

Giungono di Spagna 'notizie piuttosto 
gravi sulla situazione della Camera e dej 
goyprno in generale. -

; Già profondi dissìdi covavano da lungo 
tempo fra i vari poteri dello Stato, e la_ 
crifi era da tutti preveduta. 

Ora lo scoppio è avvenuto; e la caduta 
del'Ministero Ganovas fa passare la d'ire-
zione degli affari dalle mani dei conserva
tori, a quelle dei liberali Èon Sagasta alla 
testa, . 

pfJon crediamo che per questo la Spagna' 
, cambierà la sua politica estera. Gli Spa-
, gnupli si sono mostrati; molte volte libe

rali a casa, e tutto .l'opposto al di fuori. 

IDA. :f^:pg_3Rj^pe,^ 
Abbiamo il seguente telogramma ; 

FuiiRARA, 6 (Jicembre. 
{Reles). = Neil' àula Municipalej innanzi a 

numerosi cittadini e colla presenza di .̂ 6 con
siglieri, ebbe luogo l'elezione del Sindaco ot-
frondo.i seguenti risai fati: 

•Votanti 56 - Giusliniani Carlo eletto con 
Toti.34. Il conte Cosimo Masi, egli pure mo
derato ma portato per loro impotenza dalla 
minoranza dènjocratica, riportò voti 22. 

Ecco cosi reso onore al merito e realizzata 
l'aspettativa delia cittadinanza ferrarese, lieta 
eho'per altri tre anni abbia nel primo raagi-

• strato civile un, Carlo Giustiniani, uomo di 
cuore e di mente, ssi^gio, giusto e buono, 
quanto modesto, caro e clenionte. 

L E ' P E N S I O ' ' N ì 

L'altro ieri è stato distribuito il progetto 
pei provvedimenti sulle pensioni civili e mili
tari. Esso consta (il tre parti: la.prima co
stituita dal decreto, reale 13 novembre, che 
.•ii deve convertire in l^^ge, riguardante il 
passaggio alla Gassa dei 'ilepositi del servizio 
di pensioni in corso ; la seconda contiene in 
19 articoli, lo modinoazioui e le aggiunta alle 
leggi sulle pensioni civili e militari destinati 
a l'ammontare annuo delie pensioni nuove ; 
la terza ha lo scopo di istituire una Cassa di 
previdenza per le pensioni agli impiegati ci-
»ili e militari ohe saranno assunti al servizio 
dello Stato dopo la promulgazione della legge. 

Sronaea^I B.egno 
R o m a , 8 . — È pronta per essere presen

tata alia Camera la lègge sulla precedenza del 
matrimoijio civile. 

— Oredesi ohe Gritnàldi farà l'esposizione 
flnanziaria nel mese di gennàio. 

— Stamape S. M. il Re si recò a Oàstel-
porziano, e nel'pomeriggio ha ricevuti alcuni 
deputati e soiiatori che domandarono d'essere 
presenti. , 
' Il marchese Ferdinando Quìccioli, attual-
iaente gentiluomo della Regina, saril noniinato 
primo gentiluomo d'onore, al posto del defunto 
MBTcheso di 'Villamarina. La carica di Prefetto 
di Palazzo non sarà coperta pel mproento. 

Tor l i io , 8 . =• Posdomani giungerà una 
Deputazione di sette persone presieduta dal 
i'appresentanto dal sindaco di Budapest, che 
viene ad offrire al venerando Kossuth la cit
tadinanza onoraria dì quella città. 

L'illustra vegliardo, malgrado i suoi 90 
aoui, gode ottima salute. 

GRONiCA I L L A CITTÀ ì 

FESTE GALILEIANE 
IL CORTEO DI IERI 

E noi ripigliamo ben volentieri la descri
zione del corteo di ieri al punto in cui l'ab
biamo lasciata. 

Quando le Società e le rappresentanze giun
sero in Prato, ivi erasi ormai raccolta una 
folla, quale mai non abbiamo veduto. 

E quando il corteo prese posto nel!', ampia 
piazza, il cólpo d'b'cohio ijàrvo magtlinco, cosi 
ohe tutti coloro i quali ebbero la fortuna di 
vedere la piazza dall'alto dei veroni delle case 
non san che parlarti dello spettacolo. 

Dinanzi alla statua di 0.ali|eo, si disposero 
le bandiere e le rappresentanze colle corone. 

Sorse primo a parlare in forma brillante è 
facile il sig, avv.. Marzoio, Assessore, il quale 
ricordai le glorie della nostra città, fece la 
storia del Prato ed alluse assai felicemente 
alla commemorazione lotta l'àltr'iori dal prof. 
Favaro. 

A nome anche del Prefetto disse quindi elo-
queutissime parole il prof. Anaati - Provvedi
tore agli Studi. 

E fra l'attenzione generala ebbe quindi a 
pronunciare un conciso, brillante e splendido 
disctìrsu I! prof. Galanti Preside del nostro 
Llq'jid. 

Egli fa applandltissimo. 
E giacché noi abbiamo la fortuna di poterne 

pubblicare il testo, lo facciamo anche a rischiò 
di offendere là modestia del prof. Galanti. 

Ecco il discorso; 
« A te, 0 Galileo, consacrano una corona, 

che raffigura la quercia e l'alloro, sìmboli di 
forza e di nobiltà, le giovinette ed i giovani 
dello scuole secondarie di Padova. È questo 
un omaggio che viene da cuori caldi d'entu-i 
siasmo e bello come la speranza e I' àmòr^ 
della giovinezza. E bene sta; perocché gli eroi' 
del pensiero e 1 martiri d' una idea meritano' 
corone come gli eroi delle battaglia a 1 mar
tiri della fede. . 

li metodo riiliiOvatore di Galileo, squarciate 
le ombro delle vacòhie dotl;nno, irradiò coi 
silo liime il mondo fisico e morale. L' uomo, 
non più soggiogato da una scienza assurda e 
tiritnha, ma. guidato dall' osservazione, e dal-; 
l'esperiePZa viVe ora libero nella realtà delle 
cose, e sento frèmere intorno a sé la vita vera, 
la vita nuova, là natura. E non più égli teme 
codesta santa natura come un ente arcano e 
spaventoso; ma, là ricerca con anelito d'amante: 
ile origlia la fuggevole parola; ne indaga i se
greti e, paziente, esamina e vede e tocca e 
pésa, e quindi liberamente o afferma, o nega.' 

Ebbe Galileo Io spirito e l'occhio divinatore. 
Sapere è come vedere ; ed egli seppe e vide; 
intuì e'constatò. Diede il suo posto al sole nel 
cielo e alla verità scientifica in terra. Allargò 
all'umana pupilla gli spazii eterei e apri nuovi 
cieli all'anima. 

È voi, 0 giovani, ritempratevi volgendo lo 
sguardo 0 lo spirito in alto e amando il vero 
che splende come il soie e, come ìt sole, av-, 
viva tutte lo cose ! » 

Venne per uitinio a parlare uno studente' 
dell' Università di Pi.sa, che raccolse dall'udi
torio applausi vivissimi. 

Dopo i discorsi, le corone portate dalle As
sociazioni furono deposte ai piedi della statua.> 

Il corteo quindi si raccolse di bel nuovo e 
prese la via per Borgo Vignali, dove le rap
presentanze entrarono nell'orto di Casa Ferrii 
- luogo dal quale, come fu dimostrato, Gali-! 
leo dovea procedere alle sue esperienze. 

Alle 31i2 giunse all'tlniversità con bell'or
dine il nunieroso corteo, che si sciolse al suo
no delle musiche ed in meZzo a grida festose 
mandate dagli studenti nell' interno dell' Uni
versità. 

Dopo cosi eccellente esito, è logico adun
que ripetere quell'elogio che noi fin da ieri 
abbiamo mandato all' illustro getter.» dell' U-
niyersità, al Comitato Ordinatore, al Munici
pio ed a quanti corrisposero alla nobile idea 
di onorare pubblicamente la memoria di Ga
lileo. 

Ma la ricompensa di tutti costoro, più chp 
nella nostra approvazione, sta nell' imponente 
concorso del popolo padovano alle onoranze 
di ieri. 

Ne l l ' o r to de t col i l i F e r r i . 
fi prof. Andrea Gloria, per indisposizione, 

non ha potuto proferire, nella visita dei dele
gati italiani ed estori alla casa Ferri, dimora 
dell'illustre Galileo, un discorso ch'egli aveva 
già preparato. 

Ben fortunati di poterlo avere, lioì lo pub
blichiamo, commettendo fórse un'indiscrezione, 
che dall' illWstre prof. Gloria ci sarà perdo
nata. 

Ééco il discorso : 
SlÓNORI, , , 

Galileo ne' suoi ricordi autografi, già pubbli
cati,' scrivo : Nota delti danari spesi in con-
cteri delle casa de i Vignali. ludi rif«risc8 

tali 0 tanto s|létl* ch8j5àl®»|st?Ìho ii|Ìrtóinonle 
un ol'trt gralide della disi àcofiiinatd; coltivato 
a pdt'^olo 0 ii viti. 

Con (|ueBti (^&nl partì egli' lasa^vailol^nella 
intiertézza, se 'cori la frase de"i Vignali di 
Padova^ ne slgnifleasse una via,, quale fosso 
questa via, quale la basa e quale l'orto di essa 
mentovati da lai. . . . 

Il Comune di P.adova ebbe in questo secolo 
il grande merito di raccògliere e salvare da 'di
spersione i documenti storici di questa illustra 
città. Con essi, dopo lunghe pazienti indagini, 
si è potuto constatare, essere stata additata da 
Galileo la via vicina, ohe Voi, signori, avete 
percorsa, essere questa la casa; poi ricostrutta 
e ingrandita dalla Hboile cospicua famiglia che 
vi dimora, e lietissima Vi accoglie, e questo il 
grande orto tenuto a fitto da lui. Ne trove
rete, 0 signori, indubbie prove nell' opuscolo, 
che fu scritto o pubblicato in questi giorni. 

AiTerraa inoltre.Qalileo nella sue lettere che 
avea duopo AtàVortente libero ad eseguire ife 
astronomiche osservazioni, e cha le sua sco
perte ai fece nWa'perto e al discoperto. Però 
non ha detto egli che le abbia fatte in luogo 
elevato. Anzi, a testimonianza del Gualdo, si 
era offerto all' incredulo Cremonine d' aridar 
fino alla sua propria casa per fargliele ve
dere. 
.Questo orto, 0 signori, si prolunga da ovest 

ad est più ohe metri cento. Altrettanti si hàPno 
dagli orti che proseguono a levante fino alle 
case della vìa di Pontecorvo. 
...In questi dintorni gli orti erano allora col
tivati principalmente a viti, e le case erano 
più basse, cioè quasi tutte a un solo piano 
superiore. 

Qui per ciò Galileo da ovest ad est aveva 
per oltre duecento inetri l'orizzonte libero dà 
alberi e da edilizi. E per ciò il lungo tratto 
gli potaa bastare alle osservazioni, e gli bastò.' 
.Pa questo sito peManto; riconosciuto anche, 

ed illustrato con questa scritta (lai ' profondo 
.biografo di lui, prof. Antonio Pavaro, agli, 
rivolgendo alle stelle il suo Inventato caniio-
chiaie, sfatò i dogmi aristotalioi del cielo inal
terabile e della terra immobile. ; 

.Veneriamo dunque, o signori, questo luogo,; 
ohe .sarebbe degno di un tempio, perchè sa-! 
orato dalla orme, dalle celesti ossefvazloni 6 
dalle immortali ^scoperte del divino filosofo. 

Ecco la scritta ; . , : 
DI QVI 

GALILEO GALILEI 
SBI MESI DOPO INVENTATO IL OANNOOOHUI.B 

MARAVIGLIÒ IL MONDO 
0 0 » LE SVE SCOI'KRTIii CELÈSTI . 

OBNNAIO-MARXO MDCX 

, . . . • , . * « • • 

I piti p o t e n t i te lescopi . 
A proposito di Galileo o delle sue inven-' 

zioni un amico ci scrive:' 
I più potenti telescopi del mondo sono at

tualmente 1' equatoriale del 'Mont-Hamilton 
presso S. Franclfco, di Nizza e di Pulkowa' 
presso Pietroburgo. ' 

II primo ha,;m. 0,91 di diametro e 15 di; 
lunghezza. Esso produca un ingrandimento di 
2000 diametri che .si può.elevare, col tempo 
buono,, ad un massimo di 3000. Essendo ad.in-! 
que la luna a 384000 km. da noi, l'ingrandi
mento di 2»00,, dividendo 384000 per 2000,̂  
l'avvicina a 192 km. e quello di 3000 a 128 
kilometrl. . " 

I giganteschi spècchi tolescopiei non oltre-' 
passano questi risultati. Si ottengono attual
mente delle fotografìe della luna di m. 0,15 
con ingrandimento di 20 volte; ciò che corri
sponde ad un disco lunare dì quasi 3 m. di' 
diametro e ad un ingrandimento telescopico su
periore a 1000. 

Risulta da queste .notizie che gì' industriali 
che promettono ai visitatori della Esposizione 
universale di Parigi nel 1900 di far vedere la 
luna ad un metro di distanza sono gente af-! 
fatto estranea alle scienze. 

In questi giorni in cui Padova festeggia,, 
meritamente, l'inventore del cannocchiale, non 
mi para stuoni la precedente notizia. 

Scuo l a Gali leo, i 
Oggi possiamo entrare in maggiori partico

larità intorno la Scuola Galileo di cui si è oc-' 
capato il nostro giornale. 

Una Scuola teorica''pratica per gli operai: 
ohe intendijno di ottiffiare la patenti dì abili-' 
tazione alja conduttura delle caldaia 'delle: 
tnacchine a vapore, si è ormai stabilita in. 
Padova. 
. Promg-tpiti iella.suddetta, furono i signori! 
professori Enrico Lognazzi, Luigi Borlinetto,: 
che da parecchi anni appartengono alla Oom-' 
missione nominata dati Governo per l'esame dei 
macchinisti a, .fuochisti, e il distìnto mecca
nico Zancariaro Luigi, che si è assunto l ' in
segnamento, praticò. Questo abile artista é ben 
noto por, medaglie onoriflcha conseguite alle 
Esposizioni di. Torino,, Bologna e Genova per 
interessanti lavori e studii da' lui fatti, spe-
oìalpiente.nelle macchine a vapore. 

I. pro.mottorì hanno stabilito di chiamare la 
detta Scuola col nomo dì Scuola Galileo, in 
onore, di quàl Otande ohe posa le basi dàlia 
meccanica a fisica sperimentale. 

Le lezioni pratiche hanno già eominciato 
da alcuni giorni a sono dalle ora 7 alle 9 di 

sera in Rlvier.a destra di Santa Sofìa N. 300 
- le taoricho spormiont.di vengono dato alla 
domenica dalla 1 allo 2 pom. e presso il ti. 
Istituto tocnicu. 

La Scuola conta fino ad ora 14 allievi. 
Questa comunicazione, in data 6 corrente, 

non potè essere pubblicata prima d'ora in 
causa delle feste gallWlatte. 

*.' 
ii> * . 

R a p p r e s e n t a n z e . 
. ..Siamo lieti di poter notare ohe l'illustro 
prof. Ferdinando Galanti ebbe l'onorillco in
carico, di rappì'esehtare alla commemorazione 
galileiana, il R. Liceo Galileo G.aiilai di Fi
renze. 

V 
« A 

Visi ta a l Museo . , 
Ieri nella ora pomeridiane il sig; cornili. 

V. S. Broda ed il prof. E. N. Lagnazzi àcool,-
aero nelle sala del nostro Museo i delegati di 
Francia, Russia ad America. ' . 

I, delegati stessi osservarono minutamente 
a con molto interessamento le reliquie della 
battaglia di Solferino a S. Martino, ringrazian
do quindi per la cortesia onde furono ricevuti, 

• 
LAUREE A'D HONOREM 

Oltre, ai nomi pubblicati ieri dei laureati 
àdhtyhòfeiìijm tiàiaraìì phùàshphia, dob
biamo aggiungere .anche i seguenti illustri 
nomi,di assenti, a cui tale laurea fti (3Ure con
ferita. Ne era stata data ad essi notizia pre-
ventivaniehté é risposei'b accettando con bel
lissime lettere, di cui piubblicheràmo domani 
quella di Helmholtz. 

Intanto ecco i nomi dei laureati : 

1. Giovanni 'Virginio SehiapareUi 
2. Hermann L. F. von Ilelmhollz (tedesco) 
3.'Wllliàifi Thomson (inglese) 
4. Ugo Oyìdèn (svedese) 
.5. Teodoro Brédicìiin (russo) 

• 6. Sinione Netcoomb (àmerì'cano). 
11 primo, il quarto, il quinto e il sesto sono 

celebri astronorhi, il .secondo ed il terzo ce
lebri fisici. 

R. UNIVERSITÀ 
Probabilràente il Rettore permetterà a! pub

blico di vìsiitafe nelle ore pomeridiaris di do-, 
rhenica l'Alila Magna, ove saranno esposti il 
Gonfalone e la Pergamèna donati dalle Si^ 
gnore; tutti gli indirizzi venuti dall' estero, e 
le corone di metallo portate ieri alla stàtua 
di Galileo, è che saranno custodite all' Orii-
versità. Domani pubblicheremo l'avviso. 

BàUGHETTO ì l l h m GIIAR91A 
l%trei stereotipare in due parole lo splen

dido banchetto, cha il IVIunieipio ha. oiTerto' 
ieri ,̂ era nella sala della Gran Guardia, con ri 
èaviraento noi locali del Casino dei Negozianti: 
la serata fu il trionfo della geniilìioffimerie, 
fu quello che potevamo aspettarci, dalia gentj-' 
lazza del nostro siiidaco, conte Giusti, e da 
quanti lo coadiuvarono nell'accoglienza fatta 
in questi giorni agli Ospiti, che onorarono la; 
città nostra. ; 

Il Presidente del Casino, oav. Taboga, ne se-; 
condò con gentilezza esemplare le premure 
ooirallestimento e coll'uso delle Sale del Ga
sino,, pei* raggiungere più perfettamente lo' 
scopo. ' . .' . 

E fu raggiunto: lo si leggeva nell'aspetto 
soddisfattissimo, sorriiienfe degl'invitati, lo sf 
sentiva nelle vivaci ripetute manifestazioùi 
della loro parola per esprimere quanto grande 
fosse il loro concetto dell'ospitalità padovana, 
e quanto profondo, incanòellabile il sentimento; 
della loro riconoscenza. 

Le sala del Casino, aperte fìho dalle ora set
te, sfarzosamente 'illuminate accolsero ieri sera, 
buonissima parte della nostra migliore società, 
ma non sapevamo cha ci preparassero là gra-
tissima sorpresa dell' intervento di un certo' 
numero di Signore. La vera nota che occor
reva, e che gli organizzatori del gentile ritrovo 
ebbero previdenza di assicurarci. 

Quel gruppo consisteva delle signore com
ponenti il Comitato del gonfalone storico e di 
qualche altra. Ed eccone i nomi : contessa IVI. 
Giusti, contesse 0, Cittadella, contessa L. Cit
tadella Vigodarzore, signora tóoschini, baro
nessa Massa, signora Fànzago, contessa Avo-
gàdro, signora Da Zara, miss Stoue, miss 
Forster. 

Credo che altre fossero invitate, ma che non 
abbiano potuto intervenire. 

La conversazione si mantanne sempre viva 
e goniallssima fino circa le otto : vi erano tutte 
le rappresentanze degli studenti, i delegati na
zionali ed astori, il Prefetto ed il Consigliere 
delegato, il cav. Tabóga presidente de! Casino, 
.jtssessòri, Cohsiglieri municipali, il Rettore e 
professori dell' Università, non che altra di
stintissime persone, che il tempp e lo spazio 
non mi concedono di nominar tutte. 

Più difllcile ancora mi sarebbe descrivere 
l'eleganza delle signore iutervenute, la grazia 
delle acconciature, lo splendore dalle gioie : 
tutto era un fàscino, un abbiiglio. 

Dalie salo ilei Casino, attraversando l'arcata 
dì comunicazione in questi giorni allestita, ì 
c<mvitati passarono alla sala della Gran Guar
dia, dov'arano disposto, in tre ordini di tavole, 
le mense. 

'<) alle 
pai"!!! dMUi sala -ìjieorrevano sma(!liantl,fernu~ 
c o i | fl^asMflci}it, ed era magnìfìpo | | «olpo 
d'occhio quiliìdo tatti gl'invitati presero posto. 

La squisitezza del menu e l'ordino alrfmira-
bile col quale fu servito aggiunsero un me
rito di più ai tanti ohe la trattorìa Gasparotto 
e Nanei sì sono fatti neila.storia degli agapi 
solenni e delle succulenta; imbandigioni. 

Apotsa il fuoco dei bi'indisi dac ipp tavola 
il sindacò co. Giìiiiti saiutando con parola as
sai gentili od elevate gli Ospiti; quindi parla
rono il sindaco di .Pisa, il co, Almorigo da 
Schio, tsìdàro Bel Lungo, il contò Sàlvadefeo, 
ed II sindaco di Venezia, ISino Tamassia pfb-
fpsspre dell'Università di Pisa, il pi'flfetto Sa-
laiiiiii che esordi in francese a fini in itallaiSo, 
Mpltk di Nancy, .iònck di Monaco, Il rappro-
sektanlo dalla Riissìa, il Rettore Ferraris' a 
Fayer tutti appiauditissimi. 

Il numero ilei coperti era di 140, a tutto' 
procedette a meraviglia. 

Quindi gì' invitati ripassarono al Gafeino dei 
Negozianti, dove furono sei'vitì di cogiiaò e 
di caffè. 

Il convoglio liètissimo si siolse dopo lo un
dici. 

. % 
U n p r o g e t t o . 
Ci consta che gli studenti della nostra tlni-

vérsità progettono per domani lina gita ad 
Arquà in onore dei colleghì degli altri isti
tuti Superiori. 
: Noi lodiamo la bu,ona Ideat e la incoraggia

mo, perchè, se il concetto primo dai nostri 
giovani è quello di far cosa gradita ai, coUe-
(ihi, molto palesa si manifesta anche l'idea ,di 
accottìpagnare i forestieri in un alloro luogo 
di patrio pellegrinàggio. 

Speriamo adunque Ohe il progetto non vada 
fallito. 

^ . % • • • 

la o n o r e dejjli s t uden t i . 
Domenica 11 corrente alla ora 8 pom., avrà 

luogsal Circolo,aisdtammatico una .seràta'of-
ferta agli studenti con; bicchierata relativa: il 
programma perù ci è ancora ignoto. 

È,parto parò che si farà della drammatica, 
della musica, del canto. 

Pare si rappresenti la commedia 0 bere .0 
affogare. 

' • ' " '• . • 

L a m u s i e a ih P i azza . 
Al concèrto di ieri sera in Piazza'dei Si

gnori, dato in onoro degli invitati al banchetto 
della Gran Guardia, assisteva una folla ^'unia-
rosissira'd. : ' 

E il concerto riusci infatti brillaDtissimo od 
applaudilo; la.rau.siea del 75' si fece onora. 

festival in S a l o n e . 
ieri sera al Salone contjnuò il festival: il 

pubblico fece ressa dovunque; c'era un'ani
mazione straordinaria. 

E gli spettacoli preparati, musica, ballo, or
chestrina, teatrino furono appiauditissimi.' 

Anche la luca elattrìca diede miglior risul
tato di tutte le altre sere. 

Speriamo adunque che l'affluenza del nò
stro pubblico' continni: tutti devono correre'ài 
Salone par ammirare la sua trasformazlonò.g 

C'è di che divertirsi. , 

L a g n a n z e . 
Dal Dolo in data 8 dicembre, un corrispon

dente ci scrive : 
« A proposito delle feste galileiane, qui si 

deplora la mancanza assoluta di programma 
tanto delle foste, quanto del teatro Verdi. 

Ciò lascia supporre che non Vi sia conven
zione postale fra Padova retta a monarchia 
a la repubblichetta di Dolo. » 

Congres so Unive r s i t a r io , ' 
Si riferisce che il Congresso Universita

rio indetto perii gennaio fu rimandato al 4 
febbraio, volendosi conoscere il .pi'ogetto 
del ministro Martini riguardo alle riforme 
universitarie ed alla soppressione di alcune 
Università. 

- * ' • « « 
Bol le t t ino d e l l ' I s t r u z i o n e P u b b l i c a . 
Si ha .da Roma, 8, séra; , 
Il bollettino pubblicato dal IVlinistero del

l'Istruzione Pubblica r^ca: 
Dario, istitutore nel Convitto Marco f'o-

soarint in Venezia fu nominato professore 
di lingua francese nel Ginnasio di Bel
luno; Manigliòno fu nominato insegnante 
di lingua francese nel Ginnasio di Adria; 
Borghesie, Ovidio, Antonioli, Fiorini, Toni-
masoni, Cancoli, Garrone, e Rena Idi fu
rono incaricati dell* insegnamento de|ls lin
gua francese rispettivamente nei Ginnasi 
di Venezia, al Marco Polo, Padova, Ilovigo, 
Treviso, Udine, 'Verona, Vicenza 0 Cividale ; 
SlràcciÒli, professore di .fìsica nell'Istituto, 
tecnico di' Catania fu trasterilo nail' Istìtutg. 
tecnico Paolo Sarpi a Vene?,ia. Il senatpr.e 
Minich fu confermato' nell'Uflìcio di consi
gliere scolastico a 'Venezia.. , ,, ,, 

Un decreto !aùtonz'*a il Rettore dell'Unir 
veisità di f^adova ad accettare la dona-zione 
Omboni, consìstente in una collezìpne pa
leontologica. 



I V a n d a l i a l S a l o n e . 
Qimia mattina, alle 8, i pnml ch'entrarono 

in Salone si sono accorti di guasti fatti du
rante la notte alla statua dì Oàhloo. 

Chi fu la élinaglia? 
Venne infranta la statuetta del genio, e 

vanne spostata la catena. 
Chi sono 1 Vandali ? 

U n i o n e m u t u a . 
Pubblichiamo tale quale, tìomo ci arriva la 

seguente : 
Padova, 6 d/cemlirr 1892 

PRHfl. Sia. DlRBUTOBB, 
K Ola (Il Hniilal Da oltre 6 mesi l'Unione 

Mutua fi a gli agenti commerciali ed maustiiali 
« in acutissima crisi, e l'on. I''resiilent6 sig. 
A cav. Tessaro non è stato caijaoe di uscirne, 
perchè non ha voluto agire. 

Le seduto del consiglio direttivo vanno sem
pre deserte per mancanza di numero Segalo, 
le commissioni di mutuo soccorso, ammissione 
fili ammissione dei soci, istruzione, non se ne 
occupano, i signori Sindaci si trovano in una 
posizione abiiastanza crìtica perchè non sanno 
come contenersi e perchè non sanno a chi ri
volgere ì loro reclami per essère ascoltati. 

È ora (li finirla! il sig. A. cav." Tessaro che 
è uomo che ci vede Aa lontano abbandoni le 
paure ed ascolti un nostro consiglio : lasci a 
parte lo questioni puerili di.piirtito cosa assai 
biasimevole in una società di mutuo soccorso ; 
agisca giiistameiite o severamente si ' castighi 
pel primo, dia un buon esempio sì dimetta; i 
suoi fedeli lo seguiraiino unitaraeìite all' intero 
consìglio e còsi la sarà Dnìta. 

È ora dì finirla! 
Moltissimi socidolVUiiione Uutua/ra gli 

agenli com,morctali ed industriali ^Pàdova. 
^ - • # ' . 

G a r a d ì S c h o r m a . 
Tja gara dì scherma che doveva aver luogo 

oggi, per càuse imprevedute, fu sospesa. 
»\ 

C o r t e d ' .Sssise. 
L'omicidio dell'assessore di Torreglìa, sig. 

Drio Rinaldo, ha oggi il suo epilogo alla no
stra Oorte d'Assise. 

Ne sono imputati ì fratelli Angelo ed Anto
nio pressato; li liifondono gli avvocati Bona 
s Negri. 

Sul procedo daremo un resoconto. 

O n a be l l a poes ia . 
PjAbbiarao ricevuto una bella poesia « Galileo 

CaSiioi e lo Scieii/o l<'isicho » dai distinto don 
Cjjslante cav. Hillman. 

Ma s.aino lioìonti Ji non poterla pebblioare, 
còme vorremmo e coma essa veramente me
riterebbe, prim.i perchè non lo permette U 
natura del nosfio giornale, poi poiché è ec-
oessilaraente lunga, comprendendo 280 veisi, 

Oli presentiamo però le nostre sincere con-
gtetulazioni anche per questo nuovo suo com
ponimento poetico. 

S p e t t a c o l o a l Verd i . 
Allo scopo di prevenire por quanto è possi

bile ogni pericolo e di assicurare il buon or
dine noU'oocasione dello Spettacolo d'opera al 
teatro Verdj nella oorr, stagi(jne; 

II Sindaco ordina' quaiito segue: 
1. Le vie che dalla strada Miiggloro di fianco 

alla Chiesa S..Nicola, e disila [lìazza Oa-
pitaniato conducono ai teatro, Siirànno ri
servate ai soli pedoni. 

2. Per accedere con carrozze al teatro, sono 
destinate le due strade, che sboccano sulla 
Piazza Forzate. 

3. Nel ritorno coi ruotabìlì si dovrà seguire 
la via Livello, e l'altra detta dei teatro 
Nuovo ohe conduce alla piazza Capita
niate. 

4. Durante lo spettacolo si dovranno far fer
mare i ruotabili ordinatamente sulla piazza 
Forzate, e, linito lo spettacolo, si faranno 
avanzare alla porta de! teatro una per 

. volta. . 
In confronto dei trasgressori, sarà proceduto 

a sensi dell'articolo 175 e seguènti della legge 
Comunale e Provinciale, 

Il Sindaco : V. GIOSTI. 

. ' . 
T e a t r o Verd i . 
Nelle varie cantonate della Città abbiamo 

"veduto dei manifesti ì quali avevano la se
guente scritta: 

Per circostanze imprevedute la recita che 
doveva aver luogo oggi 9, irrevocabilmente 
sarà fatta il 12 corrente. 

Abbiamo voluto informarci quali erano que
ste circostante imprevedute, e ci risultò non 
essere ancora arrivata la musica che ai do
veva suonare negli intermezzi. 

Molto spiacque al [presidente questo incì-
deuta,' Assicuriamo però che i bravi dilettanti, 
essendo preparati ancora dal giorno 6, sapran
no tarsi onore la sera solenne della rappra-
saatazióne. 

• • • ' 

U n a d i sg raz i a . 
L'altr'ìeri il Consigliere dì Prefettura cav. 

Meilin salendo la scale della Stella d'Oro cadde 
riportando la frattura d'un piede. 

Noi auguriamo all'egregio funzionario pronta 
' guarigione. 

9 • O 
A Mestriuo una bimba corta QiacoMnni Ma

ria, d'anni 5, deUideado la vigilanza dei suoi, 
s'avvicinava al fuoco. S'accesero le vesti e ri-
•jortava ustioni tali che uu'orn dopo cessava 
•tì vivere. 

STATO CIVILE DI PADOTA 

Ilollctliii» del 29 
NASOire. Mis.'lii N 0 3f minino H 6, 
Molili • Giuiliu lliugnolo lorni (u Carlo d'anni 70 

clsiliiif^a \(»rl(m-
Swrium Milildi fu I UMi (l'inni "iS Mille nubile 
(5ohl)i Antonio In lliiroiito d nniii 82 f\ ginrila [lenn 

Loningito. 
l.i[ioni,ino Missiliitij llomonici fu Giovinni d'inni 70 ca-

siliilp'a LOiiingitl 
1 baniliino dil P. I . di Pidovn. 

Dollallmo lli'l % 
NASCI in - ' . IN In N l 1 emuline N 1 
MflIUÌ. Oiiliiii Sflnsliino fu Dmninieo il inni 77 

ii(«L [u siue iumnii;rìin 
lìolli limo del • 

NVScni. Minili N 2 - leinniiiie N 2 
Molili Cildnl Ansdnii Miilililcni fn Fianresco (li 

inni 72 mesi ti ilHisninila \iiloii 
Cuili'mllo \itiidin tu Putin il'inni OS iiitsi 11 gtniilii 

(h/iiiii toniugilo (li Padova 
Mei oh li.incLSC0dt Malielc d'nni 22 eolono (.elihc 

di Ourli-
Noy Vincenzo Ularìa fu Carlo il'aiini 70 jiossiilentc cclilie 

dì Itreseia. 
, , , nollcttiiiodel.8 

NÀSCITE. - Miise.li'ì N. 3 - Femmine N. »» 
MOHTI. - Vesenlini Marc' Anliinìo In Antonio 73 mesi 

li celibe coniugale. , 
Oliuielli Natale fu Giuseupo di anni 83, (lensionato eelilie. 
l'intoii Ci])riiiii Teresa In Francesco di anni Ii2 ca.salin},'a 

conin<;ata. 
Cingano Tomaso ili Pemenìco dì anni l mesi fi. 

. di ' Padova 
: Miiin Semengato Regina fn Antonio di anni fiO villico 

vedova (li.Mirano. , . . , v . 
Zambonin Angelo fu Giacomo di anni 68, vìllico co

niugato di Viget!ai7.ere 

, . . ,;3.OU<K;TTIINO ,.., 
delle piibblicszionl matrimoniali 

del 2 7 Wovemli rè 1 8 S 2 

,; Seapnde pubUicasioni. 
Saonara Antonio fu Luigi stradino con On

ta Ideilo. Anna tu'Luigi villica., 
Zamanaro Eugenio dì Federico calzolaio con 

Srìggìo Carolina dì Agostino contadina. 
Paccagnella Pedericii dì Antonii) falegname 

con Venuti Anna dì Giorgio casalinga. 
Magro Giaciuto di Luigi muratore con Fon 

tbian Rosa fu Andrea lnvandaia. 
Torrasift Federico dì Antonio terrazzalo con 

Pavarètto Maria dì Luigi contadina. 
Portoletto Federico di Pietro falegname con 

Dalla Bona Teresa fu Giuseppe domestica. 
Tutti di Padova. 

Levi Sìmeono dett» Silvio tu Raffaele tap
pezziere ài; Verona con Fortìs Marcella fu 
Davide casalinga in Pa'iova. 

Chiarontin Pietio di Girolamo muratore di 
Mandi la con Ravazzolo Valentina di Caterino 
casalinga di Abano. 

Agguiaro Ernesto di AnKolo fruttivendolo 
in S. Maria di Non di Curtaiolocon Gomiero 
Elisabetta di G. B. domestica in Ourtarolo. 

Peggion StefiLUO tu Gi,icomo agente privato 
di Padova con Schievano Pia di Angelo fami, 
glirKe di Vi(5eii?a, 

Cai losco aiaooino di Antonio villico in Mon
ta di Padova con Canaio Luigia di Giuseppe 
vilUca di Limuna. 

Bulgarelli Giuliano fu Vincenzo pizilcagn. di 
Meilari con Bertoldi Gleba di Giovanni civile 
di Merlara. 

I FUNERALI 
del S e n a t o r e T e n a n l 

Ieri a Guarda Veneta hanno avuto luogo ì 
funeruii del Senatore Tenìinii riuscirono so
lenni per Concorso di popolo. 

Non avendo, il senatore Tonanì, prestato il 
giuramento per infermità, non gli si poterono 
tributare gli onori ufficiali inerenti al gràdbe 
questo ha contribuito a dare un carattere più 
spontaneamente aflettuoso e veramente popo
lare alla mesta cerimonia. 

Fra gli intervenuti notiamo il Prefetto di 
Rovigo, tutte le autorità provinciali, ì sindaci 
del distrettOi le società con 112 bandiere, le 
Bande dì Polesella e di Guarda Ferrarese, i 
sindaci di Este e di Monselice, numerosa rap
presentanza del comitato democratico costitu
zionale dì Rovigo, amici moltissimi, ecc. 

Intevenne anche una rappresentanza della 
Società Veterani e Reduci di Rovigo. 

l̂ a bara era coperta letteralmente dì corone 
e di epigrafi. Molte altre corone erano su due 
carri che se-uivano la bara. 

Fra le corone, bellissima quella della farni-
glia, delcotultato di Rovigo, delli\ famiglia Mo-
randi, della famiglia Crocco, de'gli amici 'di 
Guarda, ecc. • 

Parlarono i' onorevole Vali, Baldo, Piva, 
Minelli. 

Fu una grande diinostraziiine, senza distin
zione di parti. 

E noi lodiiiino questo spontaneo sentimento 
del popolo, ohe onora un vero carattere di 
quella tempra che non ha più eaeiiin|q,,^,^,> 

bravo direttore, sig. Pool}^T^, p\id andar su
perbo del plauso del pubbhro, e dell' appro
vaci onesincer,^ dei più intelligenti. 

H bravìs&imo LHBRIE, quesia ^ 4.mlqlò-ppo 
1 aggiunse ieri seral apice dell'arte in qual
che punto, specie nel lot^o atto, fanat'/zò 1̂  
pubblico. 

Un'Ofelia deliziosa la sig RprErro TRISOUNI 
è di quelle ai liste che tanto più si appre?-
zano, quanto più si ho occasiono di sentirle 

Benissimo tutti gh altri artisti ed i con , 
ova?ioni continue la stagione pare, anzi 
senza pare., è assicuiata 

Teatro buono meno cello della sei a prima, 
pei la aennphca lagione chejieti moUi|,dei 
palchettisti erano d invito alti ove j 

.'» 
T E A T t ì O G A B I B A L D I 

Splendido il risultato dì ieri Sera; àoclama-
tissimì tutti gli artisti. j ; . 

Ma stasera vi è uno spettacolo straordina
rio, cosi par la produzione, come per l'illumi
nazione che la Compagnia ha destinato di 
fare. 

Speriamo adunque che (|uesta sera ilago e 
Privato atibiano a vedersi onorati dì un nu
meroso concorso. 

Essi lo meritano e noi Io àil^nriamo. 

T e a t r o Soc ia le d i C o n e g l i à n o 
. 1 Conegliàno, 8 dicembre. 

"Ormai Ìo spettacolo al nostro Sociale 
volge al termine, i • > 

Stasera : ultima del Fra Diavolo. Sabato 
e domenica prossimi, ultime recite delta 
stagione con la Favorita. 

Ièri,'sera ebbe luogo la serata d'onore 
del sijjn.or, G. Colbertalds, ii giovane e 
tanto, applaudito tenore, che seppe conqui
starsi tut te le simpatie de|, pjjbblico, , 

Oltre alla Favorita da lui eseguit-.^, deli
ziosamente, il seratante cantò. due ro
manze, delle quali una del-maestro P . Ma-
scagiii. 

Di questo simpatico e bfpvo artista Co
negliàno serberà lieta meÌTioria. 

Altrettanto è a dirsi della valentissima 
signora Sainbo. 

Avezza a scene ben più importanti di 
queste, la eletta artista sa meritamente 
farsi molto apprezzare per la bella voce, 
per l'ottima scuola, per l'azione e p c a c i s -
sima. 

Assai bene anche gli altri artisti 
Ed ora i battenti del Toatio si chiudono ' 

chi sa Bno a quando ̂  

Uiliimi ^lèrni 

LOTTEBiA mmuiì 

Eslraziona 31 Dicembre 1892 

G H A N D E P R E M I O : 

Ài i o m p i ' a t o r i del' G r u p p i ila 

Grande Regalò (Ièlla Mitecliina a Cncire 

Ogni N u m e r o cos ta UNA. L I R A 

Rivolgersi per l'acquisto dei Biglietti da 
1 - S - 10 - 1 0 0 Numeri (questi hanno 
una vincita garantita ed un regalo) i quali 
costano rispettivamenta 1 - 5 - 1 0 - 1 0 0 
Lire, alla Banea F r a t e l l i G A S A l l E T O 
di F . c o , Via Carlo Felice,, io. GENOVA-
e ai principaU Banchieri e Cambi)-valute 
nel liegno. 

SOCIETÀ' VENETA 

Gorrìere delFArie 
T E A T R O V E R D I 

La seconda'deÙ'MllETO 

fhe nostre previsioni non solo si sono av
verate ; ma furono largamente superate dal 
successo di ieri sera i la seconda rappresen
tazione ha segnato per l'Amleto di Thomas 
un crescendo trionfale, e lo ha segnato ancihe 
per gli artisti, che ne interpretano le bellezze 
sulle nostre scene. 

Anche l'orchestra superò se stessa, ed il 

R i c e v i a m o e'^pubbìichiìiriio : 
Monleleone, HO Ottobre 1892. 

iLLtlSTR. SIG. DÌRETT0R13 ' 
Sqntp i | doyere (li l'eudere, di pij.bblìc,̂  ra-i 

gioheche non prima del p. p. mese di marzo! 
mìo fratello'Fraiiceseo; giovane valido; &'• ro^ 
busto dì anni 35 . appena, presago l'or.'̂ e.-della 
immatura sua: morte, qui in iMoiiteleonò .assi-
curava-;uua somma sulla .̂ y'Opria vitaxon la 
Compagnia « Assìcurazione^Senerala Veifozia ». 
; Sventuratamente egli,moriva in: Reggio Oa-
jal)rla,il 6 del,decorso niese di luglio; ed ap-
[lena questi, rappreseutanti della tlompagnia 
assìcuratice, sì-^jiori/Laredos—-di Francia —• 
Gagliardi, son venuti a conoscenza della di-
sgrasitt, con qugllaisolerte ciivrettezza, che li 
distingue, sponlaHeameute, sì son cooperati 
pel sollecito disbrigo degli atti necessari, ed 
immediatamente.la Sitettablle Compagnia' con 
puntualità spc|ciale ha pagato i n , mia mano 
per la (iereli'ta vedova dbU'iissieuVatò,' a favo-
re.idella: quslo ì'aesicuraziuue era richiesta, la 

somiha a lei ijp,i-"'""('-'*'- -•• - - i -n . •-
Nel ro'iidiirjS' piiblìlioo altes|at(ì>li gradià .alla 

suddettki.CnBipagiiin edai rappresentanti «i'olk 
ste^a-i^iiLS|oUjele(),i)e, sipero che il ()(iso d«llo 
sventurato niiufrktfillo valga di (jsernpio a 
molti paiiri, di famiglia, cui manca il àenso 
dell'economia o la fiducia iitille Compagnie di 
Assicurazioni, tanto benefiche per coloro, i 
quali non furono prediletti dalla sorte. 

La ringrasio e l'ossequio. 
DI W Obbl.mo , 

Avv. ANTONIO MORABH'O 

PER 

[Anonima residente in Padova = Capitale L. SO.000.000 versato] 

A. "V "V I 3 O 
Come da vertale 5 Dicembre 1892 in atti del Notaio doti. Luigi Marcon di Padova 

al N. 8083 del Repet«iorio, essendosi proceduto, a termmi del iiiano di emissione, alla 
estrazione di N. 50 Obbligazioni pagabili alla pan dal S Gennaio 1893, i numeri sor
teggiati sono i seguenti. 

V E N T I C I N Q U E T I T O L I DA UNA O B B L I G A Z I O N E 
2 3 0 à - i S é O - iiiVJt - 3 6 7 8 - S 6 8 1 - iVi» . 3 3 2 1 - 3 3 5 - 3 5 1 8 - 3 0 5 9 

4 1 5 0 - 1 8 7 0 ' , 2 9 0 0 - 6 2 4 2 - 7 2 8 5 - 7 0 0 5 r 7 4 0 2 - 5 8 4 6 
4 1 0 8 - 5 4 7 1 - 1 4 9 4 - 3 8 0 0 - 7 2 6 4 - 2 3 9 - 6 7 5 2 

C l N Q W f e T I T O L I D A C I N Q U E O B B L I G A Z I O N I 
l à 8 5 - 2 2 1 - 1 0 0 5 - 1 3 3 8 - 1 3 7 9 

Tanto II rimborso delle Obbliganom, verso contconadel Titolo, qtianto ilnagamento 
della Cedola N. 13 su tutte le Obbligazioni, saranno fatti dal 2 Gennaio p. v. 

a PADOVA presso la Sede della società 
- a R O M A L 

a M I L A N O 
a G E N O V A 
a yBNBZlfA 

- :a iTORlNO 
a F I R E N Z E 

v a r N A P O M 
a B A S I L E A 
« Z U R I G O ; 
(*'"GmEVtì^ 
« T R I E S T E 

Padova, 6 dicembre 18'é2. 

la Banca Generate 

A. Treves e Comp. 
Alessandro Levi e Comp. 
la Banca di. Torino 
M. Éònm e Figli 
la Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 
la Basler Banhverein 
la società di credito Svizzero 
V Union Financière 
la Filiale Union Bank 

LA DIliEZtONE 

Nostre inforiìiazìoni 
Si oommantano vivamente le oon-

clusioui della Giunta delle elezioni 
riguardo alla daadidatura di Tie-
polo. 

Su pj;-Qposta,,di:.;Srunialti, relatore,,, 
la-Giunta delib^rA di proporre la pro
clamazione di Tiepolo , dichiarando 
però coritestatfi reiezione. 

Si fa la generale previsione che 
l'elezione sarà oonyalidata. " 

.- . »%,-.. 
Assicurasi ohe il Ministero rivol

gerà domani alla Camera invito di 
affrettare le dJscus,sioni, ed aggiun-
s;erà pregh'era di restringerò più eh'è 
possibile la durata delle vacanze na-
tiìizie. 

Le pensioni 
(S) ROMA. 9, ore 8.2S a. 
Vi confermo, e ' è confi'rmato anche 

dal giornale L'EsFnciTO, Che la loggo sulle 
pensioni lece .una slavorevole impressione 
nell'esercito è nella mai ina. 11 piinnipio 
(iella perequazione assoluta fra il servizio 
civile e niilitiire, nonché il peggioramento 
della pensioni^, non sono provvedimenti 
aciiellabili, aliiteno cosi come vennero pre-
siihtati. 
,, II, giornale spera ohe ia Camera emen-
deril il progjitllo. , 

M i n i s t r o de l la raariiia 
tS) ROMA 9, ore \ì) s.. ' 
Slamiine si; è portato alla firma reale 

il decreto che nomina il vice ammiraglio 
Racch.a ministro ridia iiitìrina. 

Per il sottosègretariato della marina smen
tito la nomina di Dettolo. 

M i n i s t e r o e S e n a t o 
(S) ; ROMA 9, ore -H a. 
L' « Agenzia Italiana » annunzia ohe es

sendo la Comiiiissione senatoriale sfavore
vole alla convalida di altri senatori, è in
tervenuto un accordo fra il Ministero e li» 
Commissione ne'.l'inlento di rinviare l'esa
me dei titoli per quelli pei quali esiste dub
bio; evterebbesi cosi una nuova votazione 
ostile^ 

R. OSSERVATOKIO ASTRONOMICO 
DI PAOOVA 

10 Dicembre 1892 
A mezzodì v e r o iJI Padova 

.Tepnpo medio 'dj, Padova ore U m. 53 s. 14 
Teinpo,meditj Jdj Roma ore 11 m. 55 s. 41 

Oaserv^ifionl m e t e o r o l o g i c h e 
seguite all' altejzza di metri 17 dal suolo e di 

metri 30.';̂  iìal livello medio del mare 

8 Dtoet^pre Ore 
9 ant. 

Ora 
3 pom. 

Ore 
9 pom, 

7C0.O Baròmetro a o'-- mìl. •VS'l.S 7,59 2 

Ore 
9 pom, 

7C0.O 
Termometro centigr. — 1.9 -f B.3 .ri- 1.6 
Tèùsióhe del vàp, acq. 2.2 ; 2.2 2.5 
timidità relativa . . 55 1 33 48 
Direzione dei-Vento . N N W . N N W N 
Velocità ohil. orar, del . 1 

vento. . . . .' n 1 10 17 
Stato del cielo . . ser. Iserbno . ser. 

il- 700.000 
/ biglietti da 100 Numeri della 

.. LOTTERIA 
iTALO-ÀlERlCANf 

hanno 
o l t r e u n a Vinc i t a g a r a n t i t a 

in c o n t a n t i 
e il concorso a tutte le altre che dal 
niinitno di Lire 50 salgono sino a Lire 
200.000 0(1 alla possibilità d\ oltropas-
sarò le 700 000 Lire, 

u n R e c a l o ili Va lo re A r t i s t i c o 
ti grande busto in m e t a l l o - b r o n z o 

C R I S r O F O R O COLOMBO 
pregevolissimo lavoro arlistico e scru-
polusi ripiodu'ione de! ritratto del 
arando ideino genovese clic il celebri 
Antonio Kiiicon (1440-1500) mirabil 
mente eseaui m una sua tela pregevo
lissima gsd esistente noil.i biblioteca 
del Re di Spagna a Madrid. 

Per l'acgHisto del Biglietti involgersi 
a l l a B a n c a 

FR&TILU C&S&RETO DI FR.' 
Via Carlo Felice, io, Genova 

ed ai principali Bancliieri e Cambio-.: 
, Valute nel Regno, ,i 

GRESSING 
IGNAZlD 

PADOVA 
Selciaio del Santo N.4023-4024 

M i e 9 ant.[del S.allo 9 ant. del 9 
Témperati^ì-a masBiiiia == -t- 5,-8 

'"" »i '• minima = — 2.'8 

F.'BiiiMRA,MBipirettnre. 
F. SACCHETTO-Proprietario 
Leone Angeli, gor. roaponsàMle. 

• ; S P E T T A C O L I P E L GIORNO 
,-,. -,. , ^ 

Teatri-» 'GìaHbaldl. — Questa sera la com-
pagnitt c»«icà diretta da Zago o Privato rap
presenterà 

/ fastidi de un gran omo 
•oa faraa Ore 8 114. 

ASSORTIMENTO 
d'istrumenti musicali per Banda 

ed Orchestra 

Grande ribasso 
NEI PREZZI 

131 M A N D O L I N I Garzano e 
. migliori .allievi Vinaccia , 

C H I T A R R E . O R G A N E T ' Ì ' I -
V I O L I N I 

Corde armoiiiche, accessori 
F a b b r i c a z i o n i , c a m b i , no legg i , r i p a r a , 

z ioni g a r a n t i t e . 

Collegio - Convitto Gìorgìone 
M I L I T A R I Z Z A T O 

in a s t u l t i - a n o o V e n e t o 
!8 anni di fionda esi.ston/.a. Da due anni di

rotto sullo liasi dei Collegi Nazionali IWilitapiz-
zatì. Patrocinato dal ÌMuiiìcIpio e dall'Autorità 
Scolastica. Posto nella parte orientale della Qit-
tà. Ampi e Kaluberrìmi locali. Va,<itì ed aporti 
cortili, orizzonte ridentissìmo dei Colli Asolani, 
Sale di eclierma, dì ginnastica e di ricreazione, 
Ofltoìnà per allievi macchinisti. Oaniere sepa
rate per fratelli e per allievi adulti. r-

ISTRUzioNn; : K. Scuola Tecnica; Scuola Cjin-
nasìale; Scuola preparatoria agli Istituti i^ili-
tari; Scuola Ooramorcìale; Scuola preparatoria 
Allievi Macchinisti della E. Marina; Scuola E-
lementarì interne. Insegnanti legalmente |ip-
provati. A richiesta sì spediscono progr.aniljji, 
e rivolgersi ssolusivaraente al direttori) pro
prietario signor Luigi Grifi. H2236 
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iMle-, <Aéria1àe(X": lS&etétà Vme$(t> 
P a d o v a - V e n e z i a . . 

rlirotto 3,47 a. 4,36 a. 
» 4,28 » B.lbi. 

misto 6,25 » ,8j 2» 
Onm 7,59 » . 9,15 » 
» '.',44 », 1 1 , - » 

diretto r , n p . l,BOp. 
(iccol. 1,21 »- 2,30 » 
misto 3,35» '5,10 » 
rJwUo;B,49» 6,S6 5 
omn. 8, 1» 9,15 » 
accel. ^0,20» 11,gO» 

V e n e z i a - P a d o v a 
omn; 4;18''a. 
» 6,16 » 

(Bratto 9i"",»; 
i^cofll, 10,1 5 » 
omn. , . 1 2 F 6 », 
diretto 2,25 p. 

» • , 4 ,~= i» 
misto 4,16 » 
» 6,16» 

diretto Jfi.SS» 
acoél. 1Ì,1B » 

,fSSS a. 
1',29 » 

•,-9,'44 » 
11,>6» 

l , 18p . 
3, 4» 

. 4,37 » 

Ma » 
7,41 9 

11,21 » 
12,-7» 

P a d o v a - V e r o n a - M i l a n o 

10,20 à. 
ll,!-«:» 
4,fep. 
6, S» 

10,60 » 
1,44 a 

5,20 p, 
2,dB » 

11. 5» 
9.30» 
f.-̂ ^er. 
6.30 a. 

* l l l a n o - V e r o n a - P a d o v a 

dir. 11.25 p 
omn. da Ver. 
rais. 
aoc. 6. a 
dir. I2.';0p 
omn. 9.45 a 

2,26 a, 
5,10» 
6,4Q » 

M,34 » 
4 , - p . 
3, 6» 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 » 
1,13 p, 
5,46» 
7,50» 

Padova -Bo loQna 

omn. 5,38 a. 
misto 7,55 » 
accel. 11,14» 
diretto 3, 7 p. 
misto 5,55 » 
» 8,30 » 

I fretto ai >25» 

10,20 a. 
9,60 f. ROT. 
2,56 p., 
5,55» 

11,20» 
10,10 f. RoT. 
>1,50 » 

IBologna-Padova 

diretto 2,10 a. 
omn. B,-" » 

daRov. 5,15» 
misto . 9 •=• » 
direttoa8',-35 » 

• 6,30 p . 

4,26 a. 
9,33» 
7,24» 

•3, 6 p . 
1, 7» 

10,12 » 

M e s t r e - U d i n e 

„lireWo 5,16 i , 
imn. 6,43 » 
•nisto 7,59 » 
ìTtsn 11, 6 » 

..lire t te . ,2,25 p 
•minto 5i'12» 

» » ,30» 
ima. i0,83 » 

l l d l n e - M e s t r e 

Tr^t 

7,36 .. 
10, 5» 
8,60 f. 
3,14 p 
4,46» 
6 ,6 f .TreT. 

11)30 » 
2,26 a 

misto 1,50 a. 
omn. 4,40'» 

, daTrev.10,50 » 
! diretto II , 15». 
' omn. 1,10 p. 

omn. 5,40 » 
Ida Trer. 6,35 » 

diretto 8, 8 » 

6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
MOp. 
5,46 » 

10, 5 » 
7,33 » 

10,33 » 

Monsel ice- L e g n a g o 

7,25 a. "^ onui. 
li om». 3,60 p. 

s>mu. 7,=™ » 

8,40 a.f.Leg. 
5,26p. 
8,10» 

Legnago-Monse l l ce 

misto 6,30 a. 
» 10, 6 » 
» 1,30 p. 
!.(1) 3,24 9 
» 6,30 » 

Padova-Veneaalo 

12,36 p. 
4,'— » 
4,15 » 
8 , ~ » 

(!) ffino a Dolo (Fcatiio) 
(8) B« DolOiirMtiro) 

V e n e z i a - P a d o v a 
misto 6,22 a. 8,52 a, 

i9)20» 
12,*5p. 

(2) 4,20» 
4,44» 

n;60 » 
3,16 P. 
5,11» 
7,Ì4» 

P a d o v a - B a s s a n o 
omn. 4,52 a. 
misto 8, 5 » 
» 2,27 p. 

omn. 6.40 » 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 p . 
8,28 p. 

B a s s a n o - P a d o v a 
£,29 a.| 7,19 a. 
8,37» 110,30» 
3, 2 p . 4,55 p. 
7,13» 9 , 6 » 

P a d o v a Bagno l i 
niiitù- 9 , Ì0~aJlM8'ar ' 
» 1,30 p. 3, 8 p . 
» 5,30 » 7, 8 » 

Bagnj>li-Padova 
^8,3811"^ 
12,48p. 
5,10» 

misto 7 , = a, 
» 11,10» 
» 3,32 p, 

T r ev i so - V icenza 
omn. 5,«= a. 
» 8, 5 » 

misto 2 , ~ p. 
omn. 6,22 » 

7,15 a. 
10, ,3 » 
4,45 p . 
8,38» 

Vieenxa-T jev i so 
onm. 5,12 a. 
AAM 8,18 » 

» f2,40,p, 
omn. 7, 9 » 

7,20 a. 
10,38 » 
,4,'57p. 
9,15» 

misto 7,20 iji. 
omn . 10,10» 
omn. 8,10 p . 

, 8 ,35 a. 
11 ,40» 
9.20 p. 

J f Hi j 1 R ( i>(< 1 ( l l i iua Montebe l l i ina -Be l luno 
\ 1 , 1:. 4„'(! 0, I b.fiO a. 
BJSU l . iO r . 3.49 p . 
fcii;i,, t.ìh p. I 8.18 p. 

omn. 6.50 a.i 
I omn. 1. 6 p. 

omn. 8.18 p.i 

8.55 p. 
4 . - a. 

10.22 p. 

Vi tÉorio-Cònegl lano Coneg l i ano-Vl t to r io 
omn. 6,22 a. 6,48 a. •omn.' , 7,50'a. 8,18 a. ' 
misto 8,45 » 9,13» miato U,=- » U,32 » 

i.OHin. 12,—m. 12,26 p. • » I, 5 p . 1,37 p. 
misto , 2,45 p. 
»' 7,25 » 

j 3,13 » iOmn. 3,55 » 4,28» misto , 2,45 p. 
»' 7,25 » 7,53 » -' 8,45» 9,13» 

i , 

P a d o v a - P i o v e 
misto 7,10a. 
» 12,10» 
» 4,40 p. 

8,12 a.' 
U12p. 
5,48 » 

P i o v e - P a d o v a 
8,33 a. 
1,33 p. 
6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

' CITTA' DI GENOVA 
G R A N D E L O T T E R I A 

promossa dal Comjtato per 15 ' '-' ' 

ESPOSIZiOiE ITALprAMERICAHA 
sotto l'Alto Patronato, a la Presidenza Onoraria 

' autorizzata colla Lé'ggd iS giugn6'fl8t)2 'p D. M. la luglio 1892 

' ; ^ !^ ,3,3.60,5 P R E .IVI t ,-^^^^ 
da //re 300.000 - tOO.OOO - 10.000 - 5.000 - 1.000 

pe r iì compless ivo i m p o r t o di L i r e 

pagabi l i in c o n t a n t i s e n z a d e d u z i o n e a l c u n a > 

Il loro importo, puma di j g n i singola Estrazione, v e n i depositato preèso la Banca Nazionale (Genova) 

Un Premio garantito ogni Cento l^umeri 
I c o m p r a t o r i ili C e n t o N u m e r i , o l i r e silia (j-.iranzia di n n p r e n i i o , a l e o n c o r s a a i i r t t i 

(Ili a l t r i che d a l m i n i m o di L . 5 0 s a l y o n o s ino a L. 2 0 0 . 0 0 0 e a l l a possibditiY di « u a d a -
( jnarnc t a n t i a l t r i p e r o l t r e 7 0 0 . 0 0 0 , r i c e v o n o (jrat is , a l l ' a t t o .dell a c q u i s t o dei Buj l ie t t i , 
il B u s t o in m e t a l l o - b r o n z o ( 5 0 cent , c i r c a ) r a p p r e s e r t t u n t e 

. G R ISTQ^F O R O C O L O MEO 
Oijni bi g l i e t to c o n c o r r e a t u t t e lo E s t r a z i o n i col solo n u m e r o p r o o r e s s . , s e n z a se r ie o ca te i j -

Le Estrazioni avranno luogo/ìn GENOVA e verranno eseguite irrevocabilmente 
• W il .'11 D i c e m b r e 1 8 9 2 ~ 3 0 Apr i l e — 3 1 Agos to - 3 1 Diceml>re 1 8 0 3 -ei 

i :•• • • Ogni biglietto può conseguire più vincite m ciascuna Estrazione 

,i Per Vacquisto dei biglietti da Un N u m e r o a U n a Li ra , dei G r u p p i da 5 - *« Numeri a 5 - I O 
Lire e delle C e n t i n a i a compio te di Numeri a 1 0 0 Lire, rivolgeisi alla B a n c a F.l l i G A b A U E l O 
<ti F r a n c e s c o , ! V ia C a r l o Fel ice , 10 , G e n o v a - incaricata dell'emissione - e piesso i puncipali 
B a n c l i ì e r i e C |ambio-valu te del Regno^ ; _^ 

Per le richieste inferiori a lOo Numeri aggiungere Cent. 5o pei le spese d'invio m piego raccomandato 
i I Bol le t t in i ufUciall del le K s t r a z l o n i v e r r a n n o s e m p r e d i s t r i bu i t i G R A T I S 

I 

1 

P a d o v a - M o o t e b e l l n n a 
omn. '4,52 a. 6,30 a. 
misto I I , -» » 12,50 p. 
» 6, 5 p . l , 7 ^ i > 

M o n t e b e l i n n a - P a d o . a' 
misto 7,10 a. 

» 4, 4 p. 
» 8,33 » 

8,47». 
5,39 p 

10, 6» 

II G'iiidadeìiaCittàdiPadf)va S E L V A T I C O 
G n l d a del la Ci t tà di P a d o v a 

L i r e 6 
Veuilibilo presso la T i p j , ' . S U D I ' , 

IllllIlM 1.1)11 JIMMl-PiOI 

O Y A N H I P R A T I 
S O N E T T I 

i'aduva ~ iti-lO,,,—5(1892 

FOMTI RABBI 
Direzione e Repositi p a s o l i F r a n c e s c o 

DA V E R O N A ' 

Acqua Acidula i'efuginosa la migliore in Europa appoggiai 

da tutti i Medici 

IL NUOVO 

RISTORATORE 

DEI CAPEUI 

Pi^^PARATQ DA 
H. ROBEBTS & CO. 

RIDONA IL LORO PRIMITIVO COLORE 

AI CAPELLI, SENZA DANNI 0 PER ME

DESIMI 0 A Ì L A C U T E . 

RINFORZA I BULBI DEI CAPELLI, E 

NON IMAOCIUA LA P E L L E . 

LIBERA DALLA FORFORA, E DÀ O N ! 

LUCIDO AI CAPELLI. 

BADARE ALLE IMITAZIONI. i 

iSI TROVA IN TUTTE LE FARMACIE. 

P r e z z o L i r e 3.(50 l a bo t t ig l i a 

H. Ra'SE T & C«j. 
FARMACIA DELLA LEGAZIONE BRITANNICA 

17. Via Toniabuoni FIRENZE, • 
e 36-y7. Piazza S. Loieii7o in Iiucina ROMA 

PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IM I V P A G I N A 

CEI^iTESII^I 

OGNI PAROLA 

G E n T E S i M I 
PEE 

OGNI PAROLA 

( m i n i m o di C i n q u a n t a Centes imi) 

A v e t e a p p a r t a m e n t i , c amere , negozi, locali d 'ogni ge-
u e r e d'affit tare? 

A v e t e danaro da col locare o da m u t u a r e ? 
A v e t e case , fondi mobil i d a vendere? 
Avete : imprese p indos t r i e d à r a e c o m a n d a r e ? 

Ricorrete dlld Pubblicità 'Economica 
« a . e l » OoaaaL-uiaa,©'» •' 

È||inutfle, presentarsi personalmente, polendo mandare a mano 
odia • mezzo postale l'importo dell'inserzione. 

' COLLÌGIO 'FRUÌER ' . 
J S I l e e o s s o r e U i e b e r - S e ti l a t i i , S u b i u / . i i a c i v 

(ARGOVIA - SvizznBA TiiuasoA) 

Studio rapido delle lingue moderne e delle scienze tecniche 
! e commerciali. 

Prezzi moderati. Soiveglianza continua. Clima salubre 
Per referenze livolger^i al signor C e s a r e Mol lnar ì , Valenza ! 

p. Bassìgaana, «d'-al Duettore. 

OINQ'DEjCENTESIMlIPES. PAROLA (minimo di Cinquanta Centesimi) 

PAGAIWFNT0 ANTICIPATO 
Rivol(,'ei.°i •iii'CHi!iinf!iia al Giorni.lo di PaJovu II C o n n i n e 

: / 

LA P E R S E V E R A N Z A 
fi 1.1 .ni ,ln. ' i .')! m\ SI |iuhlii..i ,.,.1 - 'Miij 1 >ll.liO 

Politice Scientifico leJterarioAitistico CpaimcrcialfìAgrari», ecc. 
È uno dei più diffusi ed importanti giornali d'Italia, di grandissimo, 

formato, di bella edizione, ricco,di notizie,telegraflclie e di,iaforBiazioni 
proprie; 

L'ABBON/SMENTO costa soltanto: 

Socieiù, U'At^Horaannfìimvhiit a nvfffa \pf.sa contro i i/nnm dell' 
I N C E N m o , C l ì A N D i N E e M O E T A U T A del B E S T I A M E , 
u«to)W.(i/o dui It.OOB ino, bafandosi ìu/lo f>ì>teniltao ento otte-
nutu lo MO'io ali no eoe t' are} papato, m via, (iì (mtiptptmione, 

tutu ì iiioi nmneioii uìmlìi al 100 "i, - mlettiie qticsVamìe di 
allargale maggtvìniunct la sfeia delta bua As/enOa; motìnoper 
cut, qol p><;i<ente Amiho, la )••»,« ca m cfidesla Città u'ufi intelti-
petite Itapprescntrmte, al qttule vei'r à cofìibpmta ima tanta prm-
viffion^ e slmii'M metiiile, pmclié lUsppwfia tH,pteseui eauétone 
a garanzìe, del .sito epe} etto. 

Htì;Qlmu'si alla kfde (Mita Hoaetà in C r f ^ ^ p ^ 

; h. 1 8 — all'anno in Milano (a domioilioì ; 
» 2 3 " - id, franco nei Regno 

• » 4 0 — id. id. all'Estero 
Semestre e bimestre in proporziono. j 

Gli abbonamenti principiano tanto dal 1' che dal 16 ogni mesa. 
{Un Nifmero costa I O oaat. in Italia e 1 5 cent, a Estero.) 

Aljbonandosi al Giornale .si .può avere con sole L. 3 .60I (franca nfll 
ReRno), in Iilngo di L. 6 .60 , la R a c c o l t a del le L e g g i , D e w e t l , 

' Rego lame i i t i e Nlrcolar i ( /overnat ive , un volarne di o/tre 1000 pa-
[ gipe elle si pubblica ORIH anno. 
* GRATIS Manl les t l e N u m e r i di Sagflio. 

Doroanfio e Valili» all' Ufficio delia Perseveranza ni Sfilano. 
''Mtii gli Uffici Postali ricevono gli aìAonamenfi, 
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r i t raggono gii stessi benefici effetti dal l 'uso del/.l 

I E m u l s i o n e S c o t t d 'ol io puro di fegato di mer-

hv/.zo con ipofoifiti di calce e soda; essa ricosti

tuisce ed in tona l 'o rganismo anche il più delicato, 

migliora il sangue e la nut r iz ione. 

L'Emulsione Scott h rdcco-
rnandata dai primari Medici per 
la cura di tutte le mal ittie este- JJ 
nuanti dcpii adulti e elei bambi-. 
ni; è flj sapore {/rafìfuot^e tome 
il liftUi e di tacile dif^eblione. Le 
bottiijlie dellu Emulsione St-ott 
seno lasciate in edita patinata'' 
color . Salmon • (io<,a pallido). 
Chiedcie ìa t/cind/ìft Lniulsio-
ne Scoti picp,uata aai t.himici 
Scott e tSowné di N^w-l'oili. 

S I V E N D E I N T U T T E L E F A B M A C I E . 
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Premiata Fonte acidula ^Ferruginosa «p> 
!Si ,• 

sa «pi 
'ci's'aìfeoi 

'^M^^ISJI'IAniiiji JETLi J L ^ i J L JLtakNi 
' m V A L I E P E J O NEII,- T B E N T I N O li 

Bieca di feTTU e gas CBIVÌ^BÌCO, la preteritn delle AoqiiQ da taT^Ja, unica consigliata '^ 

DlBIKOSS IH ]^ES(1I4„ tiiXi% iti ^ o n i D , Fs lmi) BOTSte<SIIU!l,— H. GIOITA « 

z> 
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uri"! • ''jèxAJNT'CMI 
lirlene dalla B0004. 

Padova, 1892. Prem. Tip. Sacchetto 

ACQM ». BOTOf j 
Mservs ( B»i:ti, iswte ifméie, BWfreia ié Bussa 

tSIB/tS/ seSf^L Ja Vara ACQUAti BOrUrA 

Otiiofcn» op(K!u.t.i;; IT, BUK ^Hn^mvi, Parigi j ! 


